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Bovino,    maggio 2007

PARTITO IL PROGETTO CAPSDA

 Presentazione dell’iniziativa

il 7 maggio scorso a Pietramontecorvino

LA COMUNITA’ MONTANA DEI MONTI DAUNI MERIDIONALI
ENTE CAPOFILA DEL PROGETTO

Il Presidente Carmelo Morra:

“Un’iniziativa d’importanza straordinaria per il futuro 

del territorio dei monti dauni”        

Partito, il 7 maggio scorso, il progetto CAPSDA, primo in regione Puglia e primo in Italia: una giornata storica per l’Appennino Dauno.

Il progetto prevede la costituzione di una rete di Centri e di Punti presso strutture esistenti, localizzate nel sub Appennino Dauno, nei quali il cittadino e le imprese possano usufruire in forma assistita di servizi on line della PA e di altri servizi digitali avanzati.   

Enti attuatori: la Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali (capofila) e quella dei Monti Dauni Settentrionali.      

Servizi offerti: Pacchetto “base” per il cittadino: accesso ai principali servizi della PA; navigazione su internet, utilizzo della posta elettronica, redazione di documenti di testo, stampa laser, etc.; pacchetto “studio & ufficio”; pacchetto grafica & web, pacchetto architettura & design, “pacchetto impresa”.  
Destinatari: I cittadini, il mondo produttivo, culturale e imprenditoriale dei comuni afferenti alle comunità montane.
Circa il progetto CAPSDA, il Presidente della Comunità Montana dei Monti Dauni, sen. Carmelo Morra, ha rilasciato la seguente dichiarazione:  
“Il 7 maggio è stato il giorno della sfida dell’appennino dauno alle nuove tecnologie dell’informazione.
“Il centro CAPSDA si propone, quale incubatore tecnologico diffuso sul territorio, di avviare un percorso teso a rendere accessibile, per il territorio dei monti dauni, le nuove tecnologie dell’informazione e ad evitare l’insorgere di nuove fratture territoriali con il resto della Regione e del paese Italia.

“Le nuove tecnologie dell’informazione, se rese accessibili a tutto il territorio e a tutti gli strati sociali possono costituire momenti di inclusione territoriale e sociale ed essere, inoltre, momenti di sviluppo e di cultura; se, viceversa, ad alcuni territori e ad alcuni settori viene preclusa o fortemente ridotta l’accessibilità alle nuove tecnologie dell’informazione, si creeranno inevitabilmente nuove fratture, le fratture del ventesimo secolo (digital divide). 

“Una società fortemente squilibrata in relazione all’accesso alle tecnologie dell’informazione è un pericolo che le Istituzioni a qualsiasi livello devono evitare. Si comprende perciò il valore strategico che assume l’iniziativa, capitanata dalla Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali: per innalzare il tasso di informatizzazione del territorio e per rendere fattibile la crescita culturale e lo sviluppo del territorio, che deve mettersi alle spalle i Gap legati alle infrastrutture materiali del passato e deve evitare quelli eventualmente collegati alle infrastrutture immateriali dell’oggi”.

Il progetto – va ulteriormente precisato - prevede per le due Comunità Montane 13 centri: Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Troia, Casalnuovo Monterotaro, Pietramontecorvino, San Marco La Catola, Volturara Appula, Biccari e Castelnuovo Della Daunia; e 19 punti: Deliceto, Ascoli Satriano, Rocchetta Sant’Antonio, Anzano di Puglia, Accadia, Panni, Celle San Vito, Castelluccio Valmaggiore, Sant’Agata di Puglia, Bovino, Alberona, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Celenza Valfortore, Motta Montecorvino, Pietramontecorvino, Roseto Valfortore e Volturino. 

I Punti saranno dotati di personale di servizio, i cosiddetti tutor, a totale o parziale disposizione dei cittadini per guidarli nella navigazione di base e nell’accesso ai servizi digitali avanzati erogati dalla Pubblica Amministrazione nonché rendere fruibili i pacchetti applicativi per il mondo professionale e delle imprese.

E’ importante, infine, sottolineare l’attenzione rivolta dal progetto CAPSDA ai cittadini meno fortunati: infatti, nel comune di Bovino e nel Comune di Pietramontecorvino, sede delle Comunità Montane sarà collocata anche una postazione per i diversamente abili, dove sarà possibile, attraverso un innovativo computer a “comando visivo”, migliorare sensibilmente la qualità della vita a persone colpite da disabilità motorie: basterà guardare lo schermo per comunicare con il mondo. Detta tecnologia permetterà di usare il computer grazie al semplice movimento degli occhi sostituendo mouse e tastiera.        

